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Rompiamo la tensione

Ipotesi: 

Vogliamo dimostrare il comportamento delle molecole d’acqua quando interviene un’agente che riesce a disturbare la tensione superficiale.
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Materiali

· Stuzzicadenti 

· Pepe 
· Barche  di alluminio

· Contenitori 

· Detersivo liquido

Preparazione

Versa  qualche goccia  di detersivo in un piattino

Riempi le vaschette di acqua. Disponi nella prima i tre stuzzicadenti. Nella seconda il pepe. Nella terza le barchette. Intingi uno stuzzicadenti nel detersivo e tocca l’acqua al centro del triangolo degli stuzzicadenti.  Ripeti lo stesso  procedimento con il  pepe e con la barca

Cosa succede?

Gli stuzzicadenti si spostano rapidamente verso il bordo della vaschetta. Lo stesso per il pepe. La barca parte di scatto verso il lato opposto del recipiente

In realtà non è il pepe a spostarsi bensì le molecole d’acqua le quali si allontanano a causa dei tensioattivi presenti nel sapone che riescono a rompere la tensione superficiale dell’acqua.

La barca all’inizio sta ferma  perché la tensione superficiale la attira in tutte le direzioni. Il sapone riduce la tensione dietro la barca, che quindi è attirata in avanti, nella zona dove la tensione è ancora forte.

Questo perché

Le molecole d’acqua si trovano sulla superficie e si comportano come una membrana elastica che avvolge le molecole sottostanti 

Questo fenomeno è detto tensione superficiale
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Il sapone allenta la tensione superficiale. In questo modo la superficie del liquido si comporta come un elastico trascinando gli stuzzicadenti
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